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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Comitato ristretto per l’esame
del disegno di legge n. 2495

Riunione n. 4

Relatore: PERILLI (M5S)

Orario: dalle ore 9,15 alle ore 10

(2495) Disciplina dell’attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Maria Anna Madia e Francesco Silvestri

(Seguito dell’esame e rinvio)
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 265

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 13,40 alle ore 14,30

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI ELETTRICITÀ FUTURA E DI

EDISON, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SULL’ATTO DELL’UNIONE EURO-

PEA N. COM(2022) 138 DEFINITIVO (SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E

PREZZI DELL’ENERGIA ACCESSIBILI: OPZIONI PER MISURE IMMEDIATE E IN

VISTA DEL PROSSIMO INVERNO)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Plenaria

320ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica

Ilaria Fontana.

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI INFORMALI

La presidente MORONESE comunica che, nel corso delle audizioni
sul disegno di legge n. 2392, in materia di inquinamento da PFAS, svol-
tesi nelle giornate di lunedı̀ 28 e martedı̀ 29 marzo, di martedı̀ 5, martedı̀
12 e giovedı̀ 28 aprile, mercoledı̀ 4 e giovedı̀ 26 maggio 2022, in sede di
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata con-
segnata documentazione che, appena possibile, sarà resa disponibile per la
pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

Non facendosi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

IN SEDE REDIGENTE

(2246) Sonia FREGOLENT e altri. – Disposizioni per la tutela della salute umana dalla

presenza di sostanze perfluoro alchiliche (PFAS) nelle acque potabili

(2259) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Alessandra MAIORINO e altri. –

Modifica all’articolo 94 della Costituzione, in materia di conferimento e revoca della

fiducia al Governo
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(2392) Vilma MORONESE e altri. – Misure urgenti per la riduzione dell’inquinamento

da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) e per il miglioramento della qualità delle

acque destinate al consumo umano

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 22 giu-
gno.

La PRESIDENTE avverte che, alla scadenza del termine fissato per
venerdı̀ 24 giugno, alle ore 12, sono stati presentati gli emendamenti e
gli ordini del giorno riferiti al disegno di legge n. 2392, già assunto
come testo base nella seduta del 26 maggio scorso.

La Presidente avverte altresı̀ che gli ordini del giorno e gli emenda-
menti presentati verranno pubblicati in allegato al resoconto della seduta
odierna.

Dichiara poi di aggiungere la propria firma agli emendamenti 1,42,
1.43 e 2.02, nonché all’ordine del giorno n. G/2392/2/13 del senatore Zu-
liani.

La senatrice LA MURA (CAL-Alt-PC-IdV) aggiunge la propria firma
a tutti gli emendamenti aventi come primi firmatari la senatrice Nugnes e
la presidente Moronese. Aggiunge altresı̀ la propria firma agli emenda-
menti 1.42, 1.43 e 2.02, nonché all’ordine del giorno G/2392/2/13 del se-
natore Zuliani.

Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az) aggiunge la propria firma a tutti
gli emendamenti aventi come primi firmatari la senatrice Fregolent e il se-
natore Arrigoni.

La senatrice PIRRO (M5S) aggiunge la propria firma agli emenda-
menti aventi come primi firmatari la senatrice L’Abbate e il senatore
Quarto.

Aggiunge altresı̀ la propria firma agli emendamenti 1.42 e 1.45, non-
ché all’emendamento 2.0.2.

La senatrice PAVANELLI (M5S) aggiunge la propria firma a tutti gli
emendamenti aventi come primo firmatario la presidente Moronese, non-
ché agli ordini del giorno G/2392/1/13 e G/2392/2/13, rispettivamente
della Presidente Moronese e del senatore Zuliani.

Il senatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco) aggiunge la propria
firma a tutti gli emendamenti aventi come primi firmatari la Presidente
Moronese, il senatore Quarto e la senatrice l’Abbate.

Aggiunge altresı̀ la propria firma agli ordini del giorno G/2392/1/13 e
G/2392/2/13, nonché agli emendamenti n. 1.42 e 1.43.
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Il senatore MIRABELLI (PD) dichiara di voler aggiungere la propria
firma agli emendamenti aventi come prima firmataria presidente Moronese
e all’emendamento 1.42.

La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) aggiunge la propria firma a
tutti gli emendamenti presentati dai senatori del Gruppo Forza Italia.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2646) Conversione in legge del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità
sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 28 giugno.

La PRESIDENTE dichiara chiuso il dibattito.

Interviene in sede di replica la relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) la
quale, rifacendosi in modo specifico alla questione posta nel suo inter-
vento nella seduta del 28 giugno scorso dal senatore Pazzaglini, rileva
come all’esito di un ulteriore approfondimento la previsione di cui alla let-
tera c), comma 1, dell’articolo 6 del decreto-legge in titolo non appaia in
contraddizione con la previsione di cui al comma 2 del medesimo articolo
6. Al riguardo la relatrice osserva che dall’esame dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994 – richiamato nella
citata lettera c) – emerge innanzitutto che l’accertamento di conformità ivi
previsto ha un oggetto più ampio rispetto alla pianificazione urbanistica,
naturalistica e paesaggistica. Inoltre la previsione di cui al comma 2 del-
l’articolo 6 sembra avere comunque carattere speciale, essendo in ogni
caso limitata a quelle opere che comportano un miglioramento dell’im-
patto ambientale sulle aree antropizzate.

In ogni caso ritiene che sul punto sarebbe senz’altro opportuno un in-
tervento chiarificatore del Governo, che precisi se la portata delle dispo-
sizioni richiamate debba intendersi nel senso qui ipotizzato ovvero in altro
senso.

Il sottosegretario FONTANA si riserva di fornire i chiarimenti richie-
sti quanto prima possibile.

Il seguito dell’esame è in fine rinviato

La seduta termina alle ore 9,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2392

G/2392/1/13

Moronese, La Mura, Pirro, Pavanelli, Buccarella

La Commissione, in sede di esame del disegno di legge recante «Mi-
sure urgenti per la riduzione dell’inquinamento da sostanze poli e perfluo-
roalchiliche (PFAS) e per il miglioramento della qualità delle acque desti-
nate al consumo umano»;

premesso che:

Con l’acronimo «PFAS» si fa riferimento a sostanze perfluoroal-
chiliche e polifluoroalchiliche, ovvero ad oltre 4700 sostanze chimiche or-
ganiche artificiali che, grazie alle loro caratteristiche chimico-fisiche, ri-
sultano altamente versatili e quindi impiegate in un’ampia gamma di pro-
dotti di consumo e applica zioni industriali, quali schiume antincendio, ri-
vestimenti antiaderenti, imballaggi, creme e cosmetici, tessuti, vernici,
cromature, pesti cidi e prodotti farmaceutici;

Per le loro caratteristiche chimico-fisiche i PFAS sono molto per-
sistenti e molto mobili come tali o come prodotti di trasformazione o de-
gradazione da precursori e quindi risultano in grado di essere assorbiti da
flora e fauna; alcuni di essi possono accumularsi nel tempo negli esseri
viventi con conseguenze tossicologiche;

I PFAS hanno la caratteristica di accumularsi nell’uomo, in parti-
colare nel sangue, dove possono rimanere per anni e, pertanto, sono su-
scettibili di portare allo sviluppo di numerose malattie.

Premesso, altresı̀, che:

Nella Regione Veneto si è consumata una delle più vaste contami-
nazioni ambientali da PFAS a partire dal 1965. È la Regione Veneto, in
particolare un’area che ha per centro il comune di Lonigo e che com-
prende 30 Comuni delle province di Verona, Vicenza e Padova, su cui in-
sistono 350.000 abitanti, la Regione più contaminata da PFAS;

Tra luglio 2015 e aprile 2016, con il coordinamento dell’Istituto
Superiore di Sanità, è stato condotto uno studio esplorativo di biomonito-
raggio, per valutare le concentrazioni di PFAS nel sangue di un campione
di persone residenti in alcune aree soggette all’inquinamento e confron-
tarle con quelle di un campione di controllo, non esposto a PFAS attra-
verso l’acqua potabile. Lo studio rilevò concentrazioni di Pfas significati-
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vamente più elevate nel sangue delle persone residenti nelle zone interes-
sate dalla contaminazione rispetto al gruppo di controllo;

In seguito all’esito dei risultati prodotti dalle analisi sierologiche
condotte sulla popolazione nell’ambito dello studio esplorativo di biomo-
nitoraggio, realizzato in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità,
la Regione del Veneto ha avviato nel 2016 un Piano di sorveglianza sulla
popolazione esposta alle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS);

Il Piano, approvato con la DGR n. 2133/2016 ed integrato con la
DGR n. 691/2018, ha come obiettivo l’identificazione di malattie croniche
degenerative dovute all’esposizione alle sostanze perfluoroalchiliche ed
agli scorretti stili di vita, attraverso la presa in carico sanitaria della popo-
lazione esposta.

All’interno del Piano è stata definita la graduazione delle aree in:
area rossa, area arancione, area gialla e area verde. Sulla base delle con-
centrazioni di PFAS nelle acque di acquedotto nel 2013 (precedentemente
all’applicazione dei filtri), dei livelli di PFAS nelle acque superficiali e
sotterranee, e dei risultati dello studio esplorativo di biomonitoraggio con-
dotto, la Regione ha individuato l’area di massima esposizione sanitaria a
PFAS (la cosiddetta «area rossa») che comprende complessivamente 30
Comuni (alcuni coinvolti solo parzialmente).

L’Area Rossa è l’area di maggior impatto sanitario, nella quale la
popolazione, prima della apposizione dei filtri, è stata maggiormente espo-
sta ai PFAS, principalmente attraverso l’acqua potabile ed anche attra-
verso una contaminazione ambientale di fondo, confermata in primis dai
risultati dello studio di biomonitoraggio effettuato con l’ISS.

Considerato che:

Con la DGR 691del 25/05/2018 la Regione del Veneto, oltre ad
ampliare l’Area Rossa da 21 a 30 comuni (di cui 7 parziali), ha program-
mato e avviato l’ampliamento della sorveglianza sanitaria della popola-
zione esposta a PFAS anche ai soggetti in età pediatrica residenti nell’A-
rea Rossa e ai nuovi quattordicenni, pianificando la chiamata per anno di
nascita secondo un programma quinquennale.

Le persone di età compresa tra 14 e 65 anni al 31.12.2016 (ovvero
nate tra il 1951 e il 2002), residenti o domiciliati nei comuni dell’area di
massima esposizione a PFAS («area rossa»), hanno l’opportunità di sotto-
porsi ad un programma di sorveglianza sanitaria completamente gratuito.

Dal programma di sorveglianza sanitaria sono tuttavia esclusi i cit-
tadini non residenti o domiciliati nei comuni dell’area di massima esposi-
zione a PFAS («area rossa») ma che si recano abitualmente nell’area rossa
per lavoro o per esigenze personali e che, frequentando quotidianamente
tale zona rossa, potrebbero essere a loro volta soggetti a rischio sanitario.

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere che tutti i cittadini potenzial-
mente esposti ai PFAS (sia in Regione Veneto che a livello nazionale)
siano presi in carico dal servizio sanitario pubblico per la realizzazione
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di un apposito screening che comprenda la determinazione del contenuto
di PFAS nel sangue e un’accurata analisi dello stato clinico complessivo.

a valutare l’opportunità di finanziare e avviare un’indagine epide-
miologica che studi in maniera esaustiva l’impatto degli inquinanti per-
fluoroalchilici e polifluoroalchilici, veicolati in primo luogo dalle acque
di falda utilizzate a scopo idropotabile, ma anche dagli alimenti, sulla po-
polazione esposta sia in Regione Veneto che laddove dovessero emergere
altre criticità connesse all’inquinamento da PFAS.

G/2392/2/13

Zuliani, Briziarelli, Bergesio, Pazzaglini, Arrigoni, Bruzzone, Moronese,

La Mura, Pirro, Pavanelli, Buccarella

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante misure urgenti per la
riduzione dell’inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS)
e per il miglioramento della qualità delle acque destinate al consumo
umano,

premesso che:

il disegno di legge in esame affronta la problematica dell’inquina-
mento da PFAS fissando limiti stringenti allo sversamento e definendo un
nuovo quadro per le autorizzazioni allo scarico, con lo scopo primario di
ridurre e se possibile annullare, l’immissione di PFAS nei cicli produttivi
e negli scarichi;

i «PFAS» sono sostanze chimiche organiche artificiali che, per le
loro caratteristiche chimico-fisiche, risultano altamente versatili e quindi
sono impiegate in un’ampia gamma di prodotti di consumo e applicazioni
industriali;

si tratta di sostanze persistenti e altamente mobili, come tali o
come prodotti di trasformazione e degradazione, e possono contaminare
l’ambiente, incluse le acque destinate al consumo umano e quelle desti-
nate all’uso agricolo, essere assorbiti e bioaccumularsi negli organismi vi-
venti, tra cui l’uomo;

numerosi sono gli studi scientifici che dimostrano come l’accu-
mulo di dette sostanze risulti pericoloso per la salute umana aumentando
il rischio di insorgenza di diverse patologie;

il raggiungimento dei rendimenti di abbattimento significativi di
PFAS negli effluenti depurati, tra cui l’utilizzo e il ricondizionamento
di filtri a carboni attivi allo scarico utilizzati per la potabilizzazione delle
acque o da quelli di combustione del concentrato derivante da impianti di
trattamento ad osmosi inversa, rende fondato il rischio di trasferimento di
tali composti in altre matrici ambientali, quali l’aria;
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è paradossale quindi che misure di abbattimento delle emissioni
nella matrice acqua di PFAS possano creare un rischio di inquinamento
dell’aria dai medesimi inquinanti, con importanti impatti negativi per la
salute pubblica;

è necessario pertanto garantire la mancanza di fenomeni di inqui-
namento primario e secondario da PFAS in particolare nell’aria circostante
gli impianti che trattano in maniera diretta o indiretta tali inquinanti, an-
che attraverso un sistema di monitoraggio della qualità dell’aria delle zone
interessate e potenzialmente a rischio,

impegna il Governo a:

a valutare l’avvio di un percorso per la definizione di protocolli
specifici intesi alla tutela della matrice aria dalla presenza di PFAS, sulla
base delle conoscenze scientifiche più avanzate e di strumentazioni anali-
tiche all’avanguardia, con il supporto delle amministrazioni e degli istituti
tecnici competenti in materia di salute pubblica e di tutela ambientale, an-
che ai fini dell’individuazione dei parametri limite qualità dell’aria per i
PFAS;

valutare misure di tutela della salute pubblica attraverso l’istitu-
zione di un sistema di valutazione e monitoraggio della qualità dell’aria
nei territori maggiormente esposti al rischio di inquinamento atmosferio
da PFAS, ivi incluse le aree prospicenti aziende che trattano PFAS o
che lavorano i sistemi di abbattimento degli stessi.

Art. 1.

1.1

Arrigoni, Bergesio, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Zuliani

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Con l’obiettivo di tutelare la salute umana e l’ambiente, tenendo
conto del quadro comunitario vigente in materia di acque superficiali e
sotterranee e della diffusione, dei quantitativi, della persistenza e della tos-
sicità per l’ambiente o l’uomo delle sostanze poli e perfluoroalchiliche,
nonché della loro capacità di traslocazione tra matrici ambientali differenti
e di quanto disposto dall’articolo 101 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n.152, al fine di ridurre l’immissione nell’ambiente attraverso gli scarichi
di sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS), entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro
della transizione ecologica ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le sostanze poli e perfluoroalchi-
liche (PFAS) negli scarichi, tenendo conto degli sviluppi delle metodolo-
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gie di analisi e delle migliori tecniche disponibili per la riduzione e la ri-
mozione di tali sostanze sia in termini di valori limite applicabili sia in
termini di tipologie di scarichi.»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«Il decreto di cui al comma 1 osserva i seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere misure atte ad assicurare un’adeguata tutela della sa-
lute umana e l’ambiente, tenendo in considerazione il quadro comunitario
e nazionale in materia di acque superficiali e sotterranee;

b) introdurre misure e disposizioni proporzionate alla diffusione, ai
quantitativi, alla persistenza e alla tossicità per l’ambiente o l’uomo delle
sostanze poli e perfluoroalchiliche, nonché alla loro capacità di trasloca-
zione tra le differenti matrici ambientali.».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

1.2

Gallone, Caligiuri

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Con l’obiettivo di tutelare la salute umana e l’ambiente, tenendo
conto del quadro comunitario vigente in materia di acque superficiali e
sotterranee e della diffusione, dei quantitativi, della persistenza e della tos-
sicità per l’ambiente o l’uomo delle sostanze poli e perfluoroalchiliche,
nonché della loro capacità di traslocazione tra matrici ambientali differenti
e di quanto disposto dall’articolo 101 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n.152, al fine di ridurre l’immissione nell’ambiente attraverso gli scarichi
di sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS), entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro
della transizione ecologica ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le sostanze poli e perfluoroalchi-
liche (PFAS) negli scarichi, tenendo conto degli sviluppi delle metodolo-
gie di analisi e delle migliori tecniche disponibili per la riduzione e la ri-
mozione di tali sostanze sia in termini di valori limite applicabili sia in
termini di tipologie di scarichi.»;
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b) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il decreto di cui al comma 1 osserva i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) prevedere misure atte ad assicurare un’adeguata tutela della sa-
lute umana e l’ambiente, tenendo in considerazione il quadro comunitario
e nazionale in materia di acque superficiali e sotterranee;

b) introdurre misure e disposizioni proporzionate alla diffusione, ai
quantitativi, alla persistenza e alla tossicità per l’ambiente o l’uomo delle
sostanze poli e perfluoroalchiliche, nonché alla loro capacità di trasloca-
zione tra le differenti matrici ambientali.».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

1.3

Nugnes, La Mura

Al comma 1 sostituire «2026» con «2025».

1.4

Nugnes, La Mura

All’art. 1, comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il comma 2 inserire i seguenti:

"2-bis. Nel perseguire l’obiettivo di limitazione delle sostanze poli e
perfluoroalchiliche, con caratteristiche di persistenza, bioaccumulabilità e
tossicità, nei cicli produttivi e negli scarichi, le autorità competenti pos-
sono definire limiti allo scarico più restrittivi di quelli riportati alla tabella
5-bis, a seguito della valutazione della qualità dei corpi idrici recettori ov-
vero attraverso l’adozione delle migliori tecniche disponibili, valutandone
la perseguibilità tecnico-economica.

2-ter. Il soggetto responsabile di uno scarico contenente PFAS, di cui
alla tabella 5-bis, è tenuto a comunicare al soggetto competente al con-
trollo, secondo specifiche modalità fornite dallo stesso, i dati relativi
alle analisi periodiche di controllo allo scarico dei PFAS.



30 giugno 2022 13ª Commissione– 14 –

2-quater. Si prevede, altresı̀, in accordo e coordinamento con gli altri

soggetti istituzionali pertinenti e nel rispetto delle rispettive competenze,

che le Agenzie Regionali per la Prevenzione e la Protezione Ambientale

svolgano controlli a campione sui soggetti di cui al precedente comma"».

1.5

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «2-bis».

1.6

Gallone, Caligiuri

Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «2-bis».

1.7

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di reperire i campioni puri delle sostanze di cui all’ar-

ticolo 101 del decreto legislativo 152/2006, l’autorità competente per il

controllo può chiedere alle aziende che producono o utilizzano composti

PFAS gli standard analitici certificati o i campioni puri di sostanze pro-

dotte e/o utilizzate».
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Conseguentemente, all’articolo 101 del decreto legislativo 152/2006,

al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo «l’autorità competente
per il controllo può chiedere alle aziende che producono o utilizzano com-
posti PFAS gli standard analitici certificati o in alternativa i campioni puri
di sostanze prodotte e/o utilizzate.».

1.8
Gallone, Caligiuri

Sostituire l’Allegato A ivi richiamato con il seguente:

«Allegato A

(Articolo 1, comma 2)

Tabella 5-bis. Valori limite di emissione allo scarico per le sostanze poli e perfluoroalchi-

liche per determinate tipologie di scarico (1).

Parametro

Valori limite di emis-
sione in acque superfi-
ciali e in fognatura, da
applicare dopo 36 mesi
dall’entrata in vigore

(?g/l)

Somma di PFAS

Per "somma di PFAS" si intende la somma
delle seguenti sostanze:

– acido perfluorobutanoico (PFBA)

– acido perfluoropentanoico (PFPeA)

– acido perfluoroesanoico (PFHxA)

– acido perfluoroeptanoico (PFHpA)

– acido perfluoroottanoico (PFOA)

– acido perfluorononanoico (PFNA)

– acido perfluorodecanoico (PFDA)

– acido perfluorundecanoico (PFUnDA)

– acido perfluorododecanoico (PFDoDA)

– acido perfluorotridecanoico (PFTrDA)

– acido perfluorobutansolfonico (PFBS)

– acido perfluoropentansolfonico (PFPeS)

– acido perfluoroesansolfonico (PFHxS)

– acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS)

– acido perfluoroottansolfonico (PFOS)

– acido perfluorononansolfonico (PFNS)

– acido perfluorodecansolfonico (PFDS)

– acido perfluoroundecansolfonico

– acido perfluorododecansolfonico

– acido perfluorotridecansolfonico

5 (vedi Nota 1)
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– acido 2,3,3,3-tetrafluoro-2- (eptafluoropro-

possi) propanoico (HFPO-DA o GenX)
0,5

– acido dodecafluoro-3H-4,8-diossanonanoico

(ADONA)
0,5

– acido 6:2 fluorotelomero solfonico (6:2FTSA) 0,5

– acido difluoro{[2,2,4,5- tetrafluoro-5- (tri-fluo-

rometossi)-1,3-diossolan-4-yl]ossi}acetico (C6O4

o cC6O4)

0,5

(1) I valori limite si applicano alle seguenti tipologie di scarico:

– derivanti da impianti di produzione, formulazione, fornitura e uso

(PFFU) di PFAS, e impianti ad essi tecnicamente connessi;

– derivanti da impianti di trattamento di percolato da discarica;

– derivanti da impianti che effettuano operazioni di gestione di rifiuti di-

verse da quelle del punto precedente in cui siano presenti nei flussi di rifiuti in

ingresso composti PFAS di cui alla presente tabella;

– depuratori civili per i quali il gestore individui, tra le utenze allacciate,

contributi di PFAS di cui alla presente tabella che, ai sensi dell’allegato 1 alla

parte terza, possono pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi di buono stato

chimico ed ecologico dei corpi idrici recettori.

Nell’ambito del parametro "Somma di PFAS", per il PFOS il valore limite è

pari a 0,18 ug/l e per il PFOA il valore limite è pari a 0,5 ug/l.

I valori limite sono da riferire a campioni medio compositi su 24 ore per

ogni tipologia di scarico in acqua superficiale.

Le frequenze di campionamento sono demandate alle autorità competenti in

sede di rilascio o rinnovo dell’autorizzazione tenendo conto di quanto specificato

nell’allegato 5 alla parte terza. Per la determinazione delle sostanze di cui alla

presente tabella sono impiegati i metodi pubblicati da organizzazioni internazio-

nalmente riconosciute, quali ad esempio il metodo ASTM D7979-17, il metodo

ASTM7979-20 e il metodo ISO 21675:2019. Possono essere utilizzati metodi ana-

litici alternativi a condizione che garantiscano caratteristiche prestazionali equiva-

lenti ai metodi normati, in accordo a quanto disposto dall’allegato 1 alla parte

terza. Nel caso i metodi alternativi vengano utilizzati dai gestori degli impianti

soggetti a regolamentazione dello scarico, tali metodi dovranno essere approvati

dal l’autorità competente, sulla base di valutazioni da parte dei laboratori pubblici

del SNPA.

Nel caso in cui la quantità di sostanza ricercata risulti inferiore al Limite di

Quantificazione (LoQ) associato alla metodica analitica utilizzata, si presume che

la quantità misurata sia:

– pari a zero, nel caso in cui il processo produttivo non riguardi la pro-

duzione o l’impiego di quella specifica sostanza PFAS, oppure
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– pari a LOQ/2 nel caso in cui il processo produttivo riguardi la produ-

zione o l’impiego di quella specifica sostanza PFAS.

Nell’ambito dei controlli degli scarichi, un campione risulta non conforme

se il valore rilevato (X), sottratta l’incertezza di misura (U= incertezza estesa cal-

colata con un grado di probabilità del 95%), risulta superiore al valore limite di

emissione (VLE), X-U > VLE.

Qualora siano in corso attività di Messa in Sicurezza e Bonifica delle acque

sotterranee che implicano emissioni residuali di PFAS di cui alla Tabella A, que-

sti contributi residuali sono misurati all’uscita del relativo sistema di trattamento e

sono sottratti dal valore-limite di emissione allo scarico fino al completamento

delle attività di Messa in Sicurezza e Bonifica.

Nel caso di consorzi pubblici o privati per il trattamento di scarichi indu-

striali di terzi, i Gestori di tali impianti consortili, qualora i quantitativi di

PFAS conferiti siano tecnicamente incompatibili con il conseguimento allo sca-

rico finale dei valori limiti di cui alla tabella 5-bis, potranno richiedere ai titolari

dei reflui conferenti un cronoprogramma di misure, da presentare entro sei mesi,

per l’adeguamento dei valori di PFAS nei rispettivi reflui a valori compatibili ed

accettabili.».

1.9

Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 2, all’allegato A ivi richiamato, sostituire la Tabella 5-bis

con la seguente:
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«Tabella 5 bis) Valori limite di emissione allo scarico per le sostanze poli- e perfluoro-

alchiliche per determinate tipologie di scarico (1)».

Parametro
Valori limite di emissione
in acque superficiali e in

fognatura (mg/L)

PFAS -totale 5 (*)

Somma di PFAS

Per «somma di PFAS» si intende la somma
delle seguenti sostanze:

– acido perfluorobutanoico (PFBA)

– acido perfluoropentanoico (PFPeA)

– acido perfluoroesanoico (PFHxA)

– acido perfluoroeptanoico (PFHpA)

– acido perfluoroottanoico (PFOA)

– acido perfluorononanoico (PFNA)

– acido perfluorodecanoico (PFDA)

– acido perfluorundecanoico (PFUnDA)

– acido perfluorododecanoico (PFDoDA)

– acido perfluorotridecanoico (PFTrDA)

– acido perfluorobutansolfonico (PFBS)

– acido perfluoropentansolfonico (PFPeS)

– acido perfluoroesansolfonico (PFHxS)

– acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS)

– acido perfluoroottansolfonico (PFOS)

– acido perfluorononansolfonico (PFNS)

– acido perfluorodecansolfonico (PFDS)

– acido perfluoroundecansolfonico

– acido perfluorododecansolfonico

– acido perfluorotridecansolfonico

– acido 2,3,3,3-tetrafluoro-2- (eptafluoropro-

possi) propanoico (HFPO-DA o GenX)

– acido dodecafluoro-3H-4,8-diossanonanoico

(ADONA)

– acido 6:2 fluorotelomero solfonico (6:2

FTSA)

– acido difluoro{[2,2,4,5- tetrafluoro-5- (tri-

fluorometossi)-1,3-diossolan-4- yl]ossi}acetico

(C6O4 o cC6O4)

1

Nota alla tabella 5-bis)

(*) Per «PFAS – totale » si intende la totalità delle sostanze poli e perfluo-

roalchiliche.
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1.10

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis sostituire

il numero «5» con il numero «0» nel valore limite (microgrammi/litro) di
emissione in acque superficiali e in fognature del Parametro «PFAS – to-
tale» e sostituire il numero «1» con il numero «0» nel valore limite (mi-
crogrammi/litro) di emissione in acque superficiali e in fognature del Pa-

rametro «Somma di PFAS», conseguentemente alla nota 1) dell’Allegato
A nel primo capoverso sostituire il numero «0,5» con il numero «0» nel

valore (microgrammi/litro) di ciascuna sostanza.

1.11

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-

rametro PFAS – totale, sostituire nelvalore limite di emissione in acque
superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «5» con il nu-

mero «1».

1.12

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-

rametro PFAS – totale, sostituire nelvalore limite di emissione in acque
superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «5» con il nu-

mero «2».

1.13

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro PFAS – totale, sostituire nelvalore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «5» con il nu-
mero «3».
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1.14
Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro PFAS – totale, sostituire nelvalore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «5» con il nu-
mero «4».

1.15
Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,1».

Conseguentemente alla nota (1) dell’Allegato A nel primo capoverso
sostituire il valore (microgrammi/litro) «0,5» con il valore «0,1».

1.16
Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,2».

Conseguentemente alla nota (1) dell’Allegato A nel primo capoverso
sostituire il valore (microgrammi/litro) «0,5» con il valore «0,2».

1.17
Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,3».

Conseguentemente alla nota (1) dell’Allegato A nel primo capoverso
sostituire il valore (microgrammi/litro) «0,5» con il valore «0,3».
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1.18

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-

rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque
superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-

mero «0,4».

Conseguentemente alla nota (1) dell’Allegato A nel primo capoverso
sostituire il valore (microgrammi/litro) «0,5» con il valore «0,4».

1.19

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,5».

1.20

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,6».

1.21

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,7».
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1.22

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla tabella 5-bis, al Pa-
rametro Somma di PFAS sostituire nel valore limite di emissione in acque

superficiali e in fognature (microgrammi/litro) il numero «1» con il nu-
mero «0,8».

1.23

Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato alla nota (1) dopo le pa-
role «I limiti di cui alla presente tabella comprendono anche i loro rispet-
tivi isomeri (ramificati e lineari)» aggiungere le seguenti:

Il parametro «Somma di PFAS» può essere determinato mediante
la somma dei picchi cromatografici dei diversi isomeri e il confronto
con lo standard analitico di un singolo isomero.

1.24

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 2, allegato A ivi richiamato, alla «Tabella 5-bis» nota (1),
sopprimere la parola (PFFU).

1.25

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 2, allegato A ivi richiamato, alla «Tabella 5-bis» nota (1),
dopo le parole «in cui siano presenti nei flussi di rifiuti in ingresso com-
posti » aggiungere la seguente «contenenti».

1.26

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 2, allegato A ivi richiamato, alla «Tabella 5-bis» nota (1),

sostituire le parole « – depuratori civili per i quali il gestore individui,»
con le seguenti «depuratori in cui confluiscono acque reflue domestiche
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e/o acque reflue industriali e/o acque reflue urbane per i quali il gestore
individui,».

1.27

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 2, allegato A ivi richiamato, alla «Tabella 5-bis» nota (1)

dopo le parole « – depuratori civili per i quali il gestore individui, tra le
utenze allacciate, contributi di PFAS di cui alla presente tabella che, ai
sensi dell’allegato 1 alla parte terza, possono pregiudicare il raggiungi-
mento degli obiettivi di buono stato chimico ed ecologico dei corpi idrici
recettori». aggiungere le seguenti « -derivanti da siti produttivi che utiliz-
zano nel proprio ciclo di lavorazione sostanze e/o composti contenenti
PFAS».

1.28

Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla nota (1) sostituire le
parole: «quali ad esempio il metodo ASTM D7979-17 e il metodo ISO
21675:2019» con le seguenti: «quali ad esempio il metodo ASTM
D7979 e il metodo ISO 21675 nell’ultima edizione in vigore».

1.29

Nugnes, La Mura

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato, alla nota (1) sopprimere il
seguente capoverso:

«Possono essere utilizzati metodi analitici alternativi a condizione che
garantiscano caratteristiche prestazionali equivalenti ai metodi normati, in
accordo a quanto disposto dall’allegato 1 alla parte terza. Nel caso i me-
todi alternativi vengano utilizzati dai gestori degli impianti soggetti a re-
golamentazione dello scarico, tali metodi dovranno essere approvati dal-
l’autorità competente, sulla base di valutazioni da parte dei laboratori pub-
blici del SNPA.».
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1.30
Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 2, all’Allegato A ivi richiamato alla nota (1) dopo le pa-

role «l’autorità competente, sulla base di valutazioni da parte dei labora-
tori pubblici del SNPA» aggiungere le seguenti:

«In accordo col DM 260 del 2010 (Supplemento ordinario alla "Gaz-

zetta Ufficiale" n. 30 del 7 febbraio 2011 – Serie generale), Appendice
A.2.8. Applicazione degli standard di qualità ambientale per la valutazione
dello stato chimico ed ecologico, che stabilisce, conformemente alla diret-
tiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, specifiche tecni-
che per l’analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque, i criteri
minimi di prestazione per tutti i metodi di analisi applicati sono basati su
un’incertezza di misura del 50% o inferiore (k=2) stimata ad un livello
pari al valore del valore limite di emissione e su di un limite di quantifi-
cazione uguale o inferiore al 30% del valore limite di emissione per sin-
gola sostanza pari a 0,5 mg/L. Per la sommatoria di sostanze i risultati in-
feriori al limite di quantificazione delle singole sostanze sono considerati
zero».

1.31
Gallone, Caligiuri

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: «il giorno successivo alla pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale», sono sostituite dalle se-
guenti: «centottanta giorni dopo la pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale»;

b) alla lettera b), al secondo periodo, le parole: «e non oltre sei
mesi dalla data di presentazione del rinnovo stesso; trascorso inutilmente
tale termine, lo scarico dovrà cessare immediatamente», sono sostituite
dalle seguenti: «sei mesi dalla data di presentazione della domanda di rin-
novo».

1.32
Arrigoni, Bergesio, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone, Zuliani

Al comma 3, lettera a) le parole: «il giorno successivo alla pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale», sono sostituite dalle
seguenti: «centottanta giorni dopo la pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale;».
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1.33

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole: «il giorno successivo alla
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale», con le se-
guenti: «centottanta giorni dopo la pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale;».

1.34

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 3 lettera b), sostituire le parole «due anni» con le seguenti

«tre anni».

1.35

Nugnes, La Mura

Al comma 3 alla lettera b) sostituire le parole: «due anni» con le pa-
role: «diciotto mesi».

1.36

Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

All’articolo 1, comma 3 lettera c), le parole «avviano il riesame»
sono sostituite dalle seguenti: «approvano il programma del riesame».

1.37

Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 3, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) in caso di nuova autorizzazione allo scarico le imprese
hanno l’obbligo di fornire alle autorità di controllo le sostanze pure da
usare come standard analitico di controllo.».
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1.38

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole «Ministro della salute», aggiungere
le seguenti: «e Ministro dello sviluppo economico»;

b) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) istituisce, nell’ambito del SNPA, l’Osservatorio PFAS che si av-
vale della Rete nazionale dei lavoratori del SNPA di cui all’articolo 12
della legge 28 giugno 2016, n. 132. L’Osservatorio PFAS, sentite le asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappresentative dei soggetti coinvolti,
fornisce al Ministero della transizione ecologica gli elementi tecnici per
l’adozione del decreto di cui al comma 1 ed i suoi successivi aggiorna-
menti, in relazione agli sviluppi delle metodologie di analisi e delle mi-
gliori tecniche disponibili per la riduzione e la rimozione delle sostanze
poli e perfluoroalchiliche (PFAS), sia in termini di valori limite applicabili
sia in termine di tipologie di scarichi a cui il decreto si applica».

1.39

Nugnes, La Mura

Al comma 4 dopo le parole: «di concerto con il Ministero della salute»
aggiungere le seguenti: «e il Ministero dell’Università e della Ricerca,».

1.40

Nastri

Al comma 4 aggiungere in fine il seguente periodo: «I dati relativi
alle analisi periodiche di controllo allo scarico dei PFAS nei cicli produt-
tivi sono pubblicati e periodicamente aggiornati sul sito internet istituzio-
nale del Ministero della transizione ecologica, secondo le modalità definite
dal decreto di cui al periodo precedente.».
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1.41

Nastri

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di garantire una migliore tutela dei sistemi acquatici

naturali, tutelare la biodiversità dell’ecosistema delle acque di alveo e

sub alveo, la plurifunzionalità dei paesaggi e delle componenti, nonché

dei sistemi naturali fragili o delicati, sul sito internet istituzionale del Mi-

nistero della transizione ecologica, secondo le modalità definite dal de-

creto di cui al comma 4, è pubblicata e periodicamente aggiornata una

mappatura completa, sulla base dei dati cartografici geologici e idrogeolo-

gici alla scala 1:50.000 e relative banche dati alla scala 1:25.000, in essere

e a realizzarsi, delle sorgenti captate e non captate, dei bacini idrogeolo-

gici che contengono gli acquiferi da cui scaturiscono le sorgenti, dei ba-

cini idrografici che alimentano gli invasi naturali o artificiali, le cui acque

sono utilizzate per fini potabili, dei bacini imbriferi, delle aree di ricarica

della falda, nonché degli acquiferi costieri sfruttati per la captazione, tra-

mite pozzi, di acque per fini potabili.

4-ter. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede

nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica».

1.42

Fregolent, Briziarelli, Bergesio, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini,

Moronese, La Mura, Zuliani, Pirro, Buccarella, Mirabelli

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Le Regioni provvedono a trasmettere, entro il 31 dicembre di

ciascun anno, alla Cabina di Regia istituita al comma 4 del presente arti-

colo, una relazione sulle attività necessarie per il monitoraggio della qua-

lità nelle acque destinate al consumo umano ai fini della verifica della pre-

senza di PFAS nelle stesse e per eventuali interventi di bonifica ambien-

tale. Per interventi di particolare complessità, potranno essere previsti

stralci successivi da realizzare sulla base del cronoprogramma allegato

alla medesima relazione.
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5-ter. Sulla base delle indicazioni contenute nella Relazione di cui al

precedente comma, il Ministero della transizione ecologica, di concerto

con il Ministero della salute, valuta annualmente lo stanziamento delle ri-

sorse necessarie da mettere a disposizione delle Regioni per le suddette

attività, sulla base delle disponibilità a legislazione vigente.».

1.43

Zuliani, Pazzaglini, Briziarelli, Bergesio, Arrigoni, Bruzzone, Moronese,

La Mura, Buccarella

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. L’Osservatorio PFAS di cui al precedente comma, provvede

anche allo studio dell’inquinamento atmosferico da PFAS, al fine di favo-

rire l’avvio di un percorso inteso a definire protocolli tecnici per il moni-

toraggio e il controllo della presenza di PFAS nell’aria, e l’individuazione

dei relativi parametri limite pertinenti a garantire tutela della salute umana

nei territori interessati da fenomeni di inquinamento atmosferico da

PFAS».

1.44

L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Entro 30 giorni dalla data in vigore della presente legge, il

Ministro della transizione ecologica fissa con decreto le categorie specifi-

che di prodotti per i quali è stabilito l’obbligo di riportare nell’etichetta,

anche tramite appositi ed evidenti simboli grafici, la presenza di polimeri

di origine sintetica di cui all’ allegato A tabella 5- bis e all’allegato B».
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1.45
Moronese, La Mura, Pirro, Pavanelli, Buccarella

All’articolo 1, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Nelle more dell’emanazione da parte della Commissione eu-
ropea delle linee guida tecniche sui metodi analitici per il monitoraggio
delle sostanze poli e perfluoroalchiliche comprese nei parametri "PFAS
– totale" e "somma di PFAS", sono adottate metodiche standardizzate e
sono analizzate tutte le sostanze per cui sia disponibile uno standard ana-
litico di controllo».

Art. 2.

2.1
Moronese, La Mura, Pavanelli, Buccarella

Al comma 1, sostituire l’Allegato B ivi richiamato, con il se-
guente:

Parametro
Valore

di parametro

Unità di

misura
Note

Acido perfluoroottansolfo-

nico e suoi sali (PFOS)
0,03 mg/L

PFAS – totale 0,50 mg/L Note 13 e 14

Somma di PFAS 0,10 mg/L Nota 13 e 15

Nota 13

Le autorità sanitarie locali preposte al controllo della qualità

delle acque potabili possono adottare valori più cautelativi di

«PFAS – totale» e «somma di PFAS» tenuto conto in particolare

dell’esposizione pregressa della popolazione alle sostanze poli e

perfluoroalchiliche.

I limiti di cui alla presente tabella comprendono anche i loro ri-

spettivi isomeri (ramificati e lineari)

Nota 14
Per «PFAS – totale» si intende la totalità delle sostanze poli e

perfluoroalchiliche
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Nota 15

Per «Somma di PFAS» si intende la somma delle seguenti so-

stanze:

– acido perfluorobutanoico (PFBA)

– acido perfluoropentanoico (PFPeA)

– acido perfluoroesanoico (PFHxA)

– acido perfluoroeptanoico (PFHpA)

– acido perfluoroottanoico (PFOA)

– acido perfluorononanoico (PFNA)

– acido perfluorodecanoico (PFDA)

– acido perfluorundecanoico (PFUnDA)

– acido perfluorododecanoico (PFDoDA)

– acido perfluorotridecanoico (PFTrDA)

– acido perfluorobutansolfonico (PFBS)

– acido perfluoropentansolfonico (PFPeS)

– acido perfluoroesansolfonico (PFHxS)

– acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS)

– acido perfluoroottansolfonico (PFOS)

– acido perfluorononansolfonico (PFNS)

– acido perfluorodecansolfonico (PFDS)

– acido perfluoroundecansolfonico

– acido perfluorododecansolfonico

– acido perfluorotridecansolfonico

– acido 2,3,3,3-tetrafluoro-2-(eptafluoropropossi)propanoico

(HFPO-DA o GenX)

– acido dodecafluoro-3H-4,8-diossanonanoico (ADONA)

– acido 6:2 fluorotelomero solfonico (6:2 FTSA)

– acido difluoro{[2,2,4,5- tetrafluoro-5- (trifluorometossi)-1,3-

diossolan-4-yl]ossi}acetico (C6O4 o cC6O4)

Tali sostanze sono controllate quando la valutazione e gestione

del rischio dei bacini idrografici per punti di estrazione conclude

che vi è la probabilità che tali sostanze siano presenti in una de-

terminata fornitura d’acqua.
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2.2
L’Abbate, Pavanelli, Quarto, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 1, sostituire l’allegato B ivi richiamato, con il seguente: «B

Parametro

Valori limite di emis-

sione in acque superfi-

ciali e in fognatura (mg/l)

PFAS – totale 5

Somma di PFAS

Per "somma di PFAS" si intende la somma
delle seguenti sostanze:

– acido perfluorobutanoico (PFBA)

– acido perfluoropentanoico (PFPeA)

– acido perfluoroesanoico (PFHxA)

– acido perfluoroeptanoico (PFHpA)

– acido perfluoroottanoico (PFOA)

– acido perfluorononanoico (PFNA)

– acido perfluorodecanoico (PFDA)

– acido perfluorundecanoico (PFUnDA)

– acido perfluorododecanoico (PFDoDA)

– acido perfluorotridecanoico (PFTrDA)

– acido perfluorobutansolfonico (PFBS)

– acido perfluoropentansolfonico (PFPeS)

– acido perfluoroesansolfonico (PFHxS)

– acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS)

– acido perfluoroottansolfonico (PFOS)

– acido perfluorononansolfonico (PFNS)

– acido perfluorodecansolfonico (PFDS)

– acido perfluoroundecansolfonico

– acido perfluorododecansolfonico

– acido perfluorotridecansolfonico

– acido 2,3,3,3-tetrafluoro-2- (eptafluoropro-

possi) propanoico (HFPO-DA o GenX)

– acido dodecafluoro-3H-4,8-diossanonanoico

(ADONA)

– acido 6:2 fluorotelomero solfonico (6:2

FTSA)

– acido difluoro{[2,2,4,5- tetrafluoro-5- (tri-

fluorometossi)-1,3-diossolan-4-yl]ossi}acetico

(C6O4 o cC6O4)

1

acido perfluoroottansolfonico (PFOS) 0,3



30 giugno 2022 13ª Commissione– 32 –

2.3

Nastri

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 4 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di cui al comma 1 sono adottate misure volte a garan-
tire la corretta gestione delle risorse idriche, anche attraverso il ripristino
integrale della rete idrica nazionale, il potenziamento delle reti di approv-
vigionamento idrico esistenti e la realizzazione del mercato unico digitale
dei servizi idrici.".».

2.4

Nastri

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 4, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 2 feb-
braio 2001, n. 31 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e non devono
essere contaminate da inquinanti chimici, quali sostanze poli e perfluoroal-
chiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci, nutrienti, geni di resistenza ad anti-
biotici sintetici e semisintetici, interferenti endocrini, metalli pesanti, con-
taminanti emergenti quali microplastiche, nel rispetto dei requisiti minimi
di cui all’allegato I, parti A, B e D della Direttiva (UE) 2020/2184 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2020, concernente
la qualità delle acque destinate al consumo umano"».

2.5

Nastri

Al comma 1 premettere i seguenti:

«01. All’articolo 8 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 7 è aggiunto in fine il seguente:

"7-bis. L’azienda unità sanitaria locale realizza, periodicamente, ri-
cerche idrogeologiche finalizzate all’approvvigionamento di risorse idriche
per uso umano, con particolare riferimento all’uso potabile, ivi inclusa la
valutazione delle capacità di stoccaggio temporaneo al fine di garantire la
resilienza delle acque sotterranee all’aumento temporale del pompaggio e
l’identificazione di risorse strategiche per gestire e adattarsi alla siccità,
particolarmente significativa durante la stagione estiva.".



30 giugno 2022 13ª Commissione– 33 –

02. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 01 si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.».

2.6

Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di cui al comma 1 sono adottate misure volte a pro-
muovere la conoscenza della risorsa idrica, superficiale e sotterranea, rico-
noscendo la sua importanza da un punto di vista ambientale-paesaggistico
e sociale, anche attraverso campagne di divulgazione e programmi di edu-
cazione scolastica, corsi di formazione inerenti alle conoscenze geologi-
che, geotecniche, geotermiche, geomorfologiche e idrogeologiche, nonché
attività di promozione, comunicazione e divulgazione delle tematiche re-
lative alla risorsa acqua superficiale e sotterranea.".».

2.7

Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di cui al comma 1 sono adottate misure volte a garan-
tire la corretta gestione delle risorse idriche, anche attraverso il ripristino
integrale della rete idrica nazionale, il potenziamento delle reti di approv-
vigionamento idrico esistenti e la realizzazione del mercato unico digitale
dei servizi idrici.".».
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2.8
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di cui al comma 1 sono realizzati impianti di depura-
zione efficienti e viene verificata la corretta funzionalità degli impianti
esistenti".».

4, rubricato «Obblighi generali», preveda quale obbligo generale la
realizzazione di im.

2.9
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
al comma 2, alla lettera a), dopo le parole "non devono contenere micror-
ganismi e parassiti, né altre sostanze, in qualità o concentrazioni tali da
rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana", sono inserite
le seguenti "e comunque non devono essere contaminate da inquinanti chi-
mici, quali sostanze poli- e perfluroalchiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci,
nutrienti, geni di resistenza ad antibiotici sintetici e semisintetici, interfe-
renti endocrini, metalli pesanti, contaminanti emergenti quali microplasti-
che, nel rispetto dei requisiti minimi di cui Direttiva (UE) 2020/2184 al-
l’allegato I, parti A, B e D della del Parlamento europeo e del Consiglio
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano"».

2.10
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. L’applicazione delle disposizioni del presente decreto deve
salvaguardare lo stato ecologico dei corpi idrici, in particolare tutelare
la biodiversità dell’ecosistema delle acque di alveo e sub alveo, la pluri-
funzionalità dei paesaggi e delle componenti, nonché dei sistemi naturali
fragili o delicati, in particolare laghi, lagune e zone umide".».
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2.11
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. L’applicazione delle disposizioni del presente decreto deve
garantire una elevata qualità delle acque presenti nelle reti acquedottisti-
che attraverso la realizzazione di progetti per il sostegno a buone pratiche
in campo agricolo e forestale nonché progetti per l’utilizzo dei reflui ur-
bani affinati per fini irrigui, che disincentivano lo spargimento dei fanghi
sui suoli e realizzano opere infrastrutturali strategiche per il territorio con-
nesse ai processi di tutela delle acque potabili da inquinanti chimici, quali
sostanze poli- e perfluroalchiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci, nutrienti,
geni di resistenza ad antibiotici sintetici e semisintetici, interferenti endo-
crini, metalli pesanti e contaminanti emergenti quali microplastiche".».

2.12
Quarto, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. L’applicazione delle disposizioni del presente decreto deve
garantire una migliore tutela delle funzioni ecosistemiche delle sorgenti
vulnerabili, dei sistemi acquatici naturali fragili e caratterizzati da processi
morfodinamici veloci e complessi, quali laghi, fiumi, fiumare, lame, gra-
vine, lagune, stagni, zone umide".».

2.13
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 6 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
al comma 5, è inserito il seguente periodo:

"I laboratori di analisi di cui agli articoli 7 e 8 devono realizzare ban-
che dati e quadri conoscitivi con standard europei inerenti le caratteristi-
che morfodinamiche degli acquiferi da cui scaturiscono le sorgenti e dei
corsi d’acqua".».
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2.14
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Ogni azienda unità sanitaria locale territorialmente competente
è tenuta a realizzare, anche mediante apposite convenzioni, ricerche idro-
geologiche finalizzate all’approvvigionamento di risorse idriche per uso
umano, con particolare riferimento all’uso potabile, ivi inclusa la valuta-
zione delle capacità di stoccaggio temporaneo per valutare la resilienza
delle acque sotterranee all’aumento temporale del pompaggio per l’identi-
ficazione di risorse strategiche per gestire e adattarsi alla siccità, che può
aggravarsi in caso di cambiamento climatico".».

2.15
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Ogni azienda unità sanitaria locale territorialmente competente
è tenuta a realizzare, anche mediante apposite convenzioni, una mappatura
completa delle sorgenti captate e non captate, dei bacini idrogeologici che
contengono gli acquiferi da cui scaturiscono le sorgenti, dei bacini idro-
grafici che alimentano gli invasi naturali o artificiali, le cui acque sono
utilizzate per fini potabili, dei bacini imbriferi, delle aree di ricarica della
falda nonché degli acquiferi costieri sfruttati per la captazione, tramite
pozzi, di acque per fini potabili e civili, cosı̀ come presenti nel territorio
di competenza".».

2.16
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1bis. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Ogni azienda unità sanitaria locale territorialmente competente
è tenuta a realizzare, anche mediante apposite convenzioni, ricerche idro-
geologiche, compresa la valutazione delle capacità di stoccaggio tempora-
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neo, finalizzate all’approvvigionamento di risorse idriche per uso umano,
con particolare riferimento all’uso potabile".».

2.17
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Ogni azienda unità sanitaria locale territorialmente competente
è tenuta a impartire le prescrizioni necessarie per la conservazione e la tu-
tela della risorsa idrica, la gestione del patrimonio delle acque sotterranee,
delle risorse geotermali, geotermiche e di geoscambio, idroelettriche e
paesaggistiche e il controllo delle caratteristiche qualitative delle acque
destinate al consumo umano".».

2.18
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

"1-bis. Ogni azienda unità sanitaria locale territorialmente competente
è tenuta a realizzare, anche mediante apposite convenzioni, ricerche fina-
lizzate all’individuazione delle prescrizioni necessarie per la conserva-
zione e la tutela della risorsa idrica, la gestione del patrimonio delle acque
sotterranee, delle risorse geotermali, geotermiche e di geoscambio, idro-
elettriche e paesaggistiche".».

2.19
Quarto, L’Abbate, Pavanelli, Giuseppe Pisani, Pirro, Buccarella

Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole «che garantiscano in ogni
caso le caratteristiche di prestazione previste nel citato Rapporto» aggiun-

gere le seguenti «volte ad impedire che le acque destinate al consumo
umano contengano sostanze, microrganismi e parassiti in quantità o con-
centrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana
e comunque volte a garantire la salubrità delle acque da inquinanti chi-
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mici, quali sostanze poli- e perfluroalchiliche (PFAS), nitrati, fitofarmaci,
nutrienti, geni di resistenza ad antibiotici sintetici e semisintetici, interfe-
renti endocrini, metalli pesanti, contaminanti emergenti quali microplasti-
che, nel rispetto dei requisiti minimi di cui alla Direttiva (UE) 2020/2184
all’allegato I, parti A, B e D del Parlamento europeo e del Consiglio con-
cernente la qualità delle acque destinate al consumo umano».

2.0.1

Zuliani, Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bruzzone, Bergesio

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 2-bis.

(Misure di tutela della qualità dell’aria)

1. In via precauzionale, al fine di garantire la tutela della salute pub-
blica, le Regioni in cui ricadono i territori maggiormente esposti al rischio
di inquinamento da PFAS in atmosfera, attivano l’Unità di Monitoraggio
della qualità dell’aria dal rischio di PFAS, coordinata dalla medesima Re-
gione con il coinvolgimento dei Dipartimenti di prevenzione di cui agli
articoli 7 e 7-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e le
Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente territorialmente compe-
tenti.

2. La frequenza e l’individuazione dei punti di monitoraggio e le
eventuali risorse economiche aggiuntive necessarie, sono determinati dalla
medesima Unità sulla base della valutazione del rischio, con particolare
attenzione alle aree circostanti stabilimenti che emettono PFAS nell’aria
ambiente o che trattano sistemi di filtraggio dei medesimi inquinanti.
Per le finalità di cui al periodo precedente, le Unità trasmettono entro il
31 dicembre di ogni anno una relazione alla Cabina di Regia di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4 della presente legge.

3. Sulla base delle indicazioni fornite dall’Unità, il Minsitero della
transizione ecologica valuta l’assegnazione alle Regioni dei finanziamenti
necessari, sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente.

4. La partecipazione ai lavori dell’Unità medesima non comporta la
corresponsione di gettoni o altri emolumenti comunque denominati, ivi in-
clusi rimborsi di spese, diarie e indennità.».
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2.0.2
Fregolent, Briziarelli, Bergesio, Pazzaglini, Arrigoni, Bruzzone,

Moronese, Zuliani, Pirro

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 2-bis.

(Fondo per il contrasto all’inquinamento da PFAS)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo, con una dotazione di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno
2022, da impiegare per le attività di monitoraggio della qualità nelle acque
destinate al consumo umano ai fini della verifica della presenza di PFAS
nelle acque e per interventi di bonifica ambientale.

2. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro della transi-
zione ecologica, definisce con proprio decreto da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le mo-
dalità di ripartizione ed erogazione delle risorse finanziarie del Fondo di
cui al comma 1, sulla base del principio di proporzionalità degli interventi
da eseguire, anche per stralci successivi per interventi di bonifica di par-
ticolare complessità.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Plenaria

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

FEDE

Intervengono in videoconferenza, ai sensi dell’articolo 48 del Rego-

lamento, l’avvocato Julio Pellitero, segretario generale, la dottoressa

Sara Sanchez, e il dottor Marco Pellitero, presidente, dell’Associazione

Cubani per la democrazia.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente IWOBI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti dell’associa-

zione Cubani per la democrazia sulla tutela dei diritti umani a Cuba

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 16
giugno scorso.
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Il presidente IWOBI, nel rivolgere un saluto alle personalità che par-
tecipano alla procedura informativa e ai senatori collegati e presenti, ri-
corda il lavoro svolto dalla Commissione nelle scorse legislature a difesa
dei diritti umani a Cuba.

L’avvocato Julio PELLITERO, segretario generale dell’Associazione
Cubani per la democrazia, nel ringraziare per l’opportunità offerta, de-
scrive la situazione di Cuba dopo sessant’anni di dittatura e lamenta, a
un anno dalle proteste dell’11 luglio 2021, le gravi violazioni dei diritti
umani e la repressione che sono seguiti a tali manifestazioni.

I processi che si sono svolti hanno portato a condanne severe, prece-
dute da pratiche di tortura condotte anche su minorenni, anch’essi condan-
nati a lunghe pene detentive.

Spiace davvero che le violazioni siano state tollerate dall’Occidente,
in particolare Stati Uniti e Unione europea. Quest’ultima, al contrario, ha
continuato ad assistere finanziariamente il regime. Occorrerebbe una linea
di condotta contraria che portasse al ritiro dall’Accordo di dialogo politico
e di cooperazione tra Unione europea e Cuba, ratificato dall’Italia, ma non
da tutti i paesi Ue, considerato che la Lituania non ha proceduto alla ra-
tifica, sarebbe necessaria poi una Commissione di inchiesta sul mancato
rispetto di tale accordo da parte di Cuba, in particolare rispetto all’articolo
85; occorrerebbe la nomina di un rappresentante speciale per Cuba dell’U-
nione europea.

La dottoressa Sara SANCHEZ, dell’Associazione Cubani per la de-
mocrazia, si sofferma in particolare sulle violazioni dei diritti dei lavora-
tori cubani commesse da parte del regime, che impone rapporti di lavoro
precari e sottopagati, i quali costringono i cittadini cubani a condizioni di
vita bassissime.

Il dottor Marco PELLITERO, presidente dell’Associazione Cubani

per la democrazia, ricorda che Cuba ha ricevuto dall’Unione sovietica
aiuti finanziari negli anni pari a sette-otto volte il piano Marshall e che
tale sostegno finanziario non ha tuttavia implicato un miglioramento delle
condizioni di vita dei cittadini e del paese, laddove ha invece alimentato
violente forme di repressione aggravatesi con l’approvazione del nuovo
codice penale che conferma la pena di morte e introduce un nuovo reato,
il reato di finanziamenti di attività illecite contro il regime, in base al
quale qualsiasi oppositore può essere facilmente incriminato e arrestato.
Annuncia a seguito della seduta odierna l’invio di un’ampia documenta-
zione dall’associazione tra cui una bozza di memorandum, che si auspica
possa essere firmato e applicato, tra l’Italia e le associazioni dei cubani
che si occupano della tutela dei diritti umani.

La senatrice VANIN (M5S), intervenendo da remoto, chiede un ap-
profondimento riguardante la situazione dei cittadini cubani fuoriusciti
per ragioni di lavoro e impossibilitati a rientrare in patria.
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L’avvocato Julio PELLITERO si sofferma in particolare sulla situa-
zione dei cittadini cubani costretti a lasciare il paese per ragioni di lavoro
ed ora impossibilitati a fare rientro rimarcando negativamente il ruolo
delle imprese multinazionali che fanno investimenti a Cuba.

La dottoressa Sara SANCHEZ, ella stessa infermiera espatriata,
spiega ulteriormente la condizione nella quale si trovano i cittadini di
Cuba che hanno dovuto abbandonare il loro paese per ragioni di lavoro
e che ora non hanno modo di fare rientro alle proprie case.

Il presidente IWOBI sottolinea che il rispetto dei diritti umani non è
questione che riguardi un singolo paese ma l’intera comunità internazio-
nale ed ha valenza universale senza alcuna differenza di ideologia, reli-
gione o etnia.

Nel ringraziare le personalità che hanno partecipato alla procedura e
formative dichiara chiusa la seduta.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Plenaria

186ª Seduta

Presidenza del Presidente f.f.

CANTALAMESSA

La seduta inizia alle ore 14,11.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA fornisce informazioni sul re-
gime di pubblicità dei lavori.

Audizione del Vice Presidente Nazionale CONFAPI, dottor Franco Napoli

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA introduce l’audizione del
dottor Napoli.

Il dottor NAPOLI svolge una relazione sulle iniziative promosse dalla
CONFAPI, a livello nazionale e territoriale, per contrastare le infiltrazioni
della criminalità organizzata nell’attività economica. Rappresenta inoltre
alcune criticità rilevate dalle piccole e medie imprese nel funzionamento
delle misure preventive applicate nel sistema di gestione degli appalti pub-
blici.

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA interviene per porre quesiti
e svolgere considerazioni e commenti.

Il dottor NAPOLI fornisce i chiarimenti richiesti.
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Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA ringrazia l’audito e dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,28.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Plenaria

235ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
DIENI

La seduta inizia alle ore 10,30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERITO ALLA PROGRAMMAZIONE DEI

LAVORI

La PRESIDENTE rende alcune comunicazioni in merito alla pro-
grammazione dei lavori del Comitato, sulle quali intervengono il senatore
FAZZONE (FIBP-UDC) e il deputato Enrico BORGHI (PD).

La seduta termina alle ore 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Giovedı̀ 30 giugno 2022

Plenaria

114ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
RIZZOTTI

Sono presenti la dottoressa Barbara Mangiacavalli, Presidente del

Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini delle Profes-

sioni Infermieristiche (FNOPI), accompagnata dal Dr. Paolo del Bufalo,

giornalista dell’Ufficio stampa e comunicazione della medesima Federa-

zione, e dal dottor Nicola Draoli, componente del Comitato Centrale

Fnopi e Presidente dell’Opi di Grosseto.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente RIZZOTTI (FIBP-UDC) avverte che della seduta
odierna verrà redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento interno, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà inoltre assicurata attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso per la parte relativa
alle audizioni.

Avverte altresı̀ che l’audita e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.

Ai sensi del Regolamento interno, precisa che sarà la Commissione a
decidere su un’eventuale richiesta in tal senso.
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Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Audizione della Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni

Infermieristiche (FNOPI)

La PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione.

Interviene, svolgendo la sua relazione, la dottoressa MANGIACA-
VALLI.

Pongono domande all’audita la PRESIDENTE e le senatrici BOL-
DRINI (PD) e LUNESU (L-SP-PSd’Az), alle quali risponde la dottoressa
MANGIACAVALLI.

La PRESIDENTE, ringraziando l’audita, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 9,30.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 19



E 4,00


